
Un personaggio eclettico: 
Mario Maggi tecnico costruttore di pianoforti alla Fabbrica Anelli , insegnante della Scuola di
Liuteria di Cremona e concertista. ( vedi http://www.collezionemaggi.altervista.org/ )
giorgio maggi

il prof. Mario Maggi prova gli strumenti alla Mostra Stradivariana del 1937

da Touring Club Territorio - CREMONA - 
CREMONA: CONCERTO DEDICATO ALL'EUROPA IN S. MARIA MADDALENA
Cremona: concerto dedicato all'Europa in S. Maria Maddalena
In occasione dell’Anno Europeo per il Patrimonio Culturale, dal 12 al 20 Maggio 2018 è stata 
programmata a livello nazionale una settimana di eventi “Aperti per l’Europa” che caratterizzeranno
i luoghi “Aperti per Voi”. Un’occasione speciale di dialogo con i licei cremonesi in uno 
straordinario contesto, da secoli dedicato alla spiritualità, come la chiesa di Santa Maria Maddalena.
Un evento che sarà una festa degli studenti degli istituti superiori: S. Anguissola, C. Monteverdi, 
Liceo Artistico A. Stradivari, IIS Musicale A. Stradivari e della Scuola Internazionale di Liuteria, 
coinvolgendo attori diversi per una nuova valorizzazione del patrimonio culturale cremonese nel 
ricordo di Mario Maggi cui è dedicata l’intera giornata.

da Il Mondo Padano:25 September 2013 autore:Gualtiero Nicolini:  Mario Maggi personaggio 
straordinario, Cremona non deve dimenticarlo … “Mario Maggi si era interessato anche al 
pianoforte avendo lavorato per un lungo periodo nella Fabbrica di Anelli ed era anche un 
bravissimo e capace accordatore.  “ …

da Archivio della Liuteria Cremonese autore :Gianpaolo Gregori ... “Mario Maggi  lavorò inoltre
come tecnico accordatore di pianoforti presso la ditta Anelli di Cremona e come docente di viola 
alla Scuola internazionale di Liuteria,” 

http://www.collezionemaggi.altervista.org/


da Cesare Augusto Tallone, tra i più importanti accordatori e costruttori di pianoforti d'Italia.Noto 
anche per aver realizzato  il primo pianoforte gran coda italiano nel 1966

Tallone  Pinoforti Italia



da Cremona Oggi autore Gualtiero Nicolini
...“Questo era Mario Maggi un uomo prima di tutto buono e appassionato, disponibile e poi anche  
un grande restauratore di strumenti musicali grazie alle sue conoscenze musicali, alle sue capacità 
manuali e alla sua ottima liuteria. Si era diplomato in violino e viola ma suonava anche la viola da 
gamba e  aveva insegnato alla Scuola di Liuteria ma il suo primo lavoro era stato quello di 
accordatore di pianoforti presso gli Anelli poi la sua vita era stata solo dedicata alla famiglia e alla 
sua passione per la musica e gli strumenti musicali.” ...
 
da Internet autore Claudio Capponi

…
da http://www.associazioneitalianarpa.it/la-collezione-maggi/ autrice Bianca Bolzoni
...”Mario Maggi lavorò come tecnico accordatore ed esperto al controllo di qualità presso la 
fabbrica di pianoforti Anelli, fu docente di musica e di strumento nella Scuola Internazionale di 
Liuteria, mentre continuava a insegnare la viola in innumerevoli lezioni concerto, accompagnato 
anche dal figlio Sergio.   Si adoperò in commissioni di esperti e giurie in storiche biennali degli 
strumenti ad arco “ 

La storia della Fabbrica Anelli da Fabrizio Loffi

fabbrica pianoforti Anelli

http://www.associazioneitalianarpa.it/la-collezione-maggi/


Una bella storia cremonese che compie un secolo quest'anno e che ha segnato, fino al 1968, 
cinquant'anni di primato indiscusso nell'industria musicale. Una storia che sarebbe andata 
irrimediabilmente perduta se la caparbietà del musicologo Fabio Perrone, unita alla determinazione 
dimostrata dall'amministrazione comunale di Crema, dalla Fondazione San Domenico e dall'Istituto 
Musicale Folcioni non l'avessero salvata. E la mostra dedicata alla “Società Anonima Anelli, 
Pianoforti Cremona (1918-1968)” che si sta allestendo a Crema nell'aula magna di palazzo Verdelli,
sede della fondazione San Domenico e dell'Istituto musicale Folcioni, con la presentazione, oggi, 
del bel catalogo curato da Fabio Perrone, è il coronamento di un sogno, iniziato nella bottega di 
Ferdinando Giordano all'ombra del Torrazzo, che ha preso forma, però in riva al Serio, per il 
protrarsi del silenzio, durato dal 2014 al 2017, degli amministratori cremonesi a cui era stata 
proposta. Ma tutto questo è stato reso possibile grazie a Luciano Nazzari e Marco Tamagni, eredi 
della grande tradizione cremonese della costruzione di pianoforti che hanno messo a disposizione 
della citta` il materiale posseduto perche` fosse adeguatamente valorizzato. La condizione era che 
venisse creato uno spazio espositivo adeguato aperto al pubblico, che ricordasse e documentasse 
questa straordinaria attivita`, prima artigianale e poi industriale, che ha fatto di Cremona la capitale 
indiscussa del pianoforte “made in Italy”. E non e` un fatto da poco, perche` in quegli anni le 
prodigiose scatole musicali prodotte all’ombra del Torrazzo, furono in grado di rivaleggiare con i 
mitici strumenti tedeschi, vero oggetto di culto per tutti gli esecutori europei.

All’origine della dinastia Anelli c’e` Antonio, detto “El pitturin”, era un artigiano assai versatile: 
scolpiva statue di santi in legno, faceva il pittore, decorava ed indorava candelabri e cornici. Vi sono
chiese nel Piacentino e nel Lodigiano interamente rifinite da lui, dall’organo ai quadri, ai 
candelabri. Nel 1836 da Santo Stefano Lodigiano dove era nato nel 1795, trasferi` la sua attivita` a 
Codogno. Antonio ebbe un figlio, Gualtiero, qui nato nel 1838. Fin dalla piu` tenera eta` Gualtiero 
aveva seguito il padre ed a vent’anni era gia` un valente restauratore e costruttore di organi, ma 
scomparve nel 1880 a soli 42 anni lasciando il figlio Pietro, diciassettenne, alla custodia del nonno 
Antonio, da cui eredito` la volonta` e la grande tenacia. Nel 1882, però, morì anche il nonno e 
Pietro, anche per sostenere la numerosa famiglia e i fratelli più piccoli di cui era tutore si adoperò 
per cercare nuovi lavori, aiutato in questo dal padre Emilio del convento dell'Osservanza dei Frati 
minori riformati di Faenza, che gli procurò i primi incarichi, tra cui l'organo della chiesa di Santa 
Maria in Regola di Imola, la prima opera interamente realizzata da Pietro Anelli nel 1886. Nel 1887 
ando` a lavorare a Genova con l’organaro inglese George Trice, che era impegnato nella 
fabbricazione dell’organo monumentale della Concezione di quella citta`, di cui successivamente, in
seguito allo scioglimento e alla messa in liquidazione della società originaria, nel 1893 divenne 
socio e la ditta prese la ragione sociale “Trice, Anelli & C”. Uno di questi organi, il primo costruito 



da Anelli avvalendosi del sistema Trice, fu visto ed acquistato dal cavalier Pacifico Inzoli di Crema, 
desideroso di avere uno strumento costruito sul nuovo modello. Ma la ruota della fortuna gira e la 
societa` lavora in perdita, per cui Anelli, che nel frattempo per il suo lavoro riceve anche i 
complimenti di Lorenzo Perosi, chiede agli azionisti londinesi la possibilita` di cedere la ditta ad un 
prezzo conveniente. La ditta, che nel frattempo si e` trasferita a Quarto, vicino a Genova, su 
pressioni degli investitori inglesi viene invece venduta all’organaro Vegezzi-Bossi di Torino. Con la 
cessione della ditta cessa anche la produzione degli organi e Antonio se ne torna a Codogno dove 
continua a dedicarsi alla manutenzione degli organi e dei pianoforti. Ma i tempi sono oramai maturi:
il settore organistico è ormai inflazionato per la presenza di Giuseppe, Angelo e Gaetano Cavalli, 
Luigi Riccardi, Pacifico Inzoli e Giovanni Tamburini, che proprio nella bottega Anelli aveva svolto 
il suo apprendistato, e Pietro decide di dedicarsi alla costruzione di pianoforti, aprendo nel 1896 una
succursale a Cremona, prima in corso Venezia 13, poi in corso Umberto I. Prima di iniziare l'attività
vera e propria in una nuova bottega inaugurata il 17 giugno 1909 in piazza Filodrammatici, e poi in 
corso Garibaldi 10, Pietro Anelli viaggia molto: a Berlino, Stoccarda, Parigi, Braunschweig per 
conoscere le piu` grandi fabbriche del settore. Pietro Anelli ha il culto della tradizione liutaria 
cremonese e la sera suona il violino, che aveva studiato fin da ragazzo. Intuisce che la tavola 
armonica dello strumento puo` avere qualche affinita` con quella del pianoforte e si appassiona a 
questa ricerca.

Un'altra attività legata al nome di Pietro Anelli è la “Fabbrica rulli musicali traforati Anelli e C.”; 
che nel 1908 diventa First (Fabbrica Italiana Rulli Sonori Traforati). La fabbrica, fondata da Pietro 
Anelli, ha sede in via Cesari presso l’ex Istituto Ciechi, dove oggi e` il Centro di formazione 
professionale CRForma ed e` diretta da maestro Michele D’Alessandro, compositore e direttore 
della Banda cittadina. Ne fanno parte anche la Ricordi, l'editore Edoardo Sonzogno, l'industriale 
Ugo Finzi, il banchiere Giuseppe Sullam, il duca Uberto Scotti, ha un capitale iniziale di 200.000 
lire e, già tra il marzo 1907 e l'ottobre 1908 riesce a pubblicare un migliaio di rulli. La First 
rappresenta per quegli anni una novità assoluta nel settore della produzione industriale di strumenti 
musicali, con una quindicina di operaie che realizzano tra il 1910 ed il 1912 ben 3767 rulli. Nel 
1921 intanto entra nell’azienda un altro grande personaggio destinato in futuro a far parlare di se´: 
e` Luigi Nazzari, che per il momento viene assegnato proprio al reparto “autopiani”.

Finita la guerra, che aveva visto un calo della produzione, avviene la definitiva consacrazione 
dell'azienda. Pietro aveva registrato il suo primo brevetto nel 1887, con il pianoforte a corista 
registrabile, e nel 1918 la societa` e` gia` in grado di realizzare cinque pianoforti al giorno. Dopo la 
prima guerra mondiale esplodono le fabbriche artigiane che si dedicano alla costruzione di 
pianoforti verticali, magari storpiando i marchi stranieri ed Anelli decide di far chiarezza dando alla 
luce un libretto, stampato in quindicimila copie, dove si elencano uno per uno tutti i nomi utilizzati 
per perpetrare gli imbrogli. Mentre scoppia la polemica Pietro, dopo anni di studi e sacrifici, 
realizza uno strumento eccezionale, il pianoforte “Apollo”, che regge il confronto con i migliori 
prodotti tedeschi. In quel periodo lo stabilimento conta ben quattrocento dipendenti, molti dei quali 
giunti da varie parti d’Italia per imparare a Cremona i segreti della costruzione. L’incremento 
raggiunto da questa impresa è tale che nel 1918 egli costituisce la Societa` Anonima Anelli 
accrescendone non soltanto la produzione, ma soprattutto la fama. Ne fanno parte gli azionisti 
avvocato Ferdinando Piva, Pietro Anelli, l'avvocato Giacinto Cremonesi, e Oreste Mainardi e in 
cinque anni decuplica il capitale. L’anno dopo si rende necessario trasferirsi in un locale piu` ampio 
e l’attivita` finisce nei locali dell’ex cinema Eden, dove oggi e` la caserma della Guardia di Finanza.



Nel 1912 ottiene il brevetto per la tastiera a leva registrabile, un sistema, che permetteva di regolare 
di regolare la tastiera rendendo più leggeri o più pesanti i tasti a seconda delle necessità del pianista,
nel 1922 quello per il processo produttivo metalpiano, che consisteva nella produzione in serie dei 
telai fusi in ematite ai quali veniva applicata la tavola armonica precedentemente preparata e 
successivamente il sorniere, armata la piastra o griglia, prima di inserire la meccanica nell'apposito 
alloggiamento del mobile, consentendo grande rapidità nelle operazioni senza inficiare la qualità del
prodotto finito. Nel 1926 viene depositato un altro brevetto relativo alla cassa armonica con triplice 
archetto, per porre rimedio alla povertà di suono e alla minore durata dei suoni del settore centrale-
acuto rispetto a quelli del settore centrale-grave. Dopo un tentativo di realizzare pianoforti verticali 
integrati con altoparlanti applicati direttamente sula tavola armonica, in modo da avere un suono più
puro, profondo, potente e vibrante, in alternativa ai pianoforti tedeschi Bechstein, rispondendo alle 
nuove esigenze sonore determinate dalla diffusione della radio, Pietro Anelli decide di sospendere 
per il 1931 la produzione di pianoforti ma, dopo aver ottenuto l'appoggio dello stesso Benito 
Mussolini che per villa Torlonia acquista un pianoforte Anelli dove si esibivano Alfredo casella e 
Ildebrando Pizzetti, nel 1935 viene depositato il brevetto per la meccanica a ripetizione, un sistema 
che consentiva nell'applicazione di una speciale molla che, opportunamente registrata, permetteva la
rapida ripercussione del tasto e quindi la ripetizione rapida di notte per ottenere ribattuto, trilli e 
tremoli.
Pietro Anelli scompare il 27 gennaio 1939, non senza aver portato a termine, nel 1930, un'altra 
grande impresa: l'acquisizione dei cimeli stradivariani posseduti dal liutaio bolognese Luigi Fiorini, 
di cui era divenuto amico dopo che questi, nel 1925, aveva visitato la fabbrica di pianoforti di via 
Montello e si era detto disponibile a donarli a Cremona a patto che venisse creata una scuola di 
liuteria. Le redini della società vengono prese dal figlio Gualtiero che, in via Garibotti, apre una 
linea produttiva di fisarmoniche, destinate soprattutto al mercato americano. 



Nel frattempo, per fare fronte alla richiesta ed ottimizzare la produzione, concentra la realizzazione 
delle parti meccaniche dei pianoforti nella sede di via Montello e decentra la costruzione e la 
verniciatura dei mobili presso la Cavalli e Poli, l'altra storica industria musicale cremonese, 
specializzata anche nelle aste dorate, fondata qualche anno prima da Aristide Cavalli ed ora 
condotta dal figlio Lelio. Nel dopoguerra dalla Anelli esce un altro fortunato modello, il verticoda, 
una pianoforte più profondo e più sonoro di un tradizionale pianoforte verticale, che combinava le 
necessità acustiche di un mezzacoda con quelle di compattezza di uno strumento verticale.

La fabbrica Anelli in via Montello
Negli anni Sessanta iniziano le prime difficoltà finanziarie: la società Anelli viene acquistata dalla 
Safem di Milano e Gualtiero resta nel nuovo gruppo in qualità di amministratore delegato, mentre la
produzione si allarga ai mobili per televisori, ma questo non basta per salvare la società che nel 
1964 viene dichiarata fallita, restando in amministrazione controllata fino al 1967. In settembre 
viene costituita la “Fabbrica Italiana Pianoforti e Strumenti musicali, FIP-Spa – Cremona” con sede 
in via Montello per la costruzione e vendita di pianoforti, che però cessa d'esistere qualche mese 
dopo quando il 21 giugno 1968 viene costituita, sempre nella stessa sede, la “Fabbrica Pianoforti 
Cremona Spa” che non ha migliore fortuna dei precedenti tentativi e viene sciolta e messa in 
liquidazione dopo appena un anno di vita. Nel 1970 il marchio “Anelli” viene venduto alla Farfisa, 
con una ripresa della produzione per un altro decennio.
“Ecco dunque- commenta Fabio Perrone a conclusione dell'avventura davvero unica di Pietro Anelli
- la necessità di raccontare, per onor di storia e per rendere omaggio a quanto hanno lavorato per 
elevare l'industria nazionale del pianoforte ai livelli europei, la vicenda della 'Casa Anelli' e 
l'evoluzione di un certo modo di produrre strumenti musicali nel Novecento. Oggi, con l'avanzare 
della nuova economia globalizzata, la 'Anelli' appartiene a tutti gli effetti ad un mondo che abbiamo 
definitivamente perduto ma che ha caratterizzato, per molti decenni, la storia d'Italia”.

Anelli pianoforti  da internet
Si fa risalire al capostipite della famiglia Antonio la storia della fabbrica di pianoforti e organi 
Anelli risalente dunque al XVIII sec. La tradizione artigiana passò al figlio Gualtiero  e 
successivamente a Piero (1863-1939) che ebbe la fortuna di conoscere William George Trice che 



aveva brevettato il suo innovativo somiere a pistoni: un metodo per trasmettere alle canne il 
movimento dei tasti  costituito da tanti piccoli pistoni posti all'interno del somiere ed azionati da un 
congegno di trasmissione dalla tastiera con opportune valvole che consentivano il  collegamento tra 
il somiere e le canne.
L'innovativa creazione permise anche di applicare  congegni elettrici  ai tasti ed ai registri: 
innovazione importante per la produzione musicale ma troppo costosa e quindi difficile da 
commercializzare. L'Anelli quindi spostò la sua produzione sui pianoforti che avevano agli inizi del 
'900 un buon  mercato soprattutto per la qualità dei prodotti arricchiti da brevetti innovativi come la 
tastiera a leva registrabile,  la meccanica a ripetizione, il nuovo pianoforte verticoda.

Meccanica di pianoforte Bosendorfer
...

La Anelli in via Montello a Cremona



Storia della FIRST
F.I.R.S.T. - Fabbrica Italiana Rulli Sonori Traforati, la più importante ditta italiana produttrice di 
rulli per autopiano, fiorita a Cremona nei primi trenta anni del Novecento.

Punto di riferimento, per ora pressoché unico, è la pubblicazione di Antonio Latanza, Fra musica 
meccanica e archeologia industriale: storia della Fabbrica Italiana Rulli Sonori Traforati 
(F.I.R.S.T.), Cremona 1904-1930, Cesena, AMMI - Associazione Musica Meccanica Italiana, 2008.

Estratto da Storia della Fabbrica Italiana Rulli Sonori Traforati (F.I.R.S.T.) Cremona 1904-1930 di 
Antonio Latanza Direttore del Museo Nazionale degli Strumenti Musicali in Roma Nascita della 
F.I.R.S.T. a Cremona Michele d’Alessandro era nato il 14 dicembre 1859 nel Sannio,in provincia di 
Campobasso (circondario di Larino, nel Molise), da Pasquale e Teresa Scocchera. Avendo vinto il 
posto di prima cornetta presso la banda di Cremona, trasferì la sua residenza in quella città dal 15 
agosto 1882. Michele suonava anche la tromba e il violino. Nel 1897 succedette a Raffaele Coppola
nella direzione della Banda Municipale di Cremona; e più tardi ad Amilcare Ponchielli. Michele 
d’Alessandro fu anche compositore: a lui si deve un’opera teatrale, della musica vocale da camera, 
diverse trascrizioni per banda e un brano in morte di S. M. Umberto I, un’elegia, pubblicata da 
Ricordi. Nella nuova residenza conobbe Aminta Manfredi, che presto divenne sua moglie. Dalla 
coppia doveva nascere, oltre al figlio Alessandro, una preziosa collabo razione. Essa fu un poco 
inusuale per i motivi che tra poco vedremo. Egli volse presto la sua attenzione al mercato degli 
autopiani, e a poco a poco gli maturò l’idea di d’iniziare con una propria ditta la produzione di rulli 
sonori traforati, tenendo soprattutto presente quella che era in quel momento la situazione del 
mercato. Il bolognese Giovanni Racca era uno dei più celebri costruttori del tempo di strumenti 
meccanici. Nel 1883 inventò il Piano Melodico che funzionava a cartoni perforati continui, ripiegati
e di grande spessore; il suo suono era simile a quello di un grosso mandolino, più che a quello del 
pianoforte. Prodotto in versione da tre a sei ottave, il piano melodico ebbe grandissimo successo 
commerciale in tutta Europa. La produzione dei cartoni perforati in catalogo assommava a qualche 

migliaia. Michele d’Alessandro A Vittorio Scotti 18 dicembre 1909 Per assecondare il desiderio da 
te espresso e a maggiore conferma di quanto ti ho verbalmente riferito dopo la visita allo 
stabilimento Racca di Bologna,12 mi affretto a scriverti quanto in appresso. Mercoledì della 
corrente settimana ho conosciuto il Sig. Racca e venuto al suo stabilimento, abbiamo passato 
insieme la giornata. Esaminammo la sua produzione, le macchine, nonché i due autopiani avendo io
avuto cura di spiegargli i vantaggi e i difetti degli autopiani affinché procurasse di evitarli nella 
costruzione del suo. Al giorno appresso, vale a dire quindi, in compagnia dello stesso Racca siamo 
andati a Bologna e dedicai tutto il tempo disponibile alla visita di quello stabilimento, ma più che 



tutto alla prova dell’autopiano. Come ti dissi a voce le mie impressioni riuscirono conformi 
perfettamente alle tue perché provato e riprovato l’autopia- no lo trovai buono come pedali perché 
sensibile e pronto a trasmettere le gradazioni della forza alla tastiera leggero e obbedientissimo alla 
ripercussione delle note a brevissima distanza.13 Ho desiderato di vedere anche la costruzione per 
formarmi un concetto della diversità dei mantici interni in confronto degli altri autopiani e parmi 
siano ben studiati nei loro particolari, ma non potrei dire precisamente della loro bontà di 
costruzione non essendo tecnico in proposito. Ritengo però che la nota capacità del Racca, visti 
anche gli strumenti che già sin da oggi sanno fabbricare, molto più definiti che non siano gli 
autopiani, è facile prevedere che sappia lo stesso stabilimento costruire già bene un autopiano, il 
quale poi in fondo è molto meno difficile di quanto si possa credere in linea di una stima. Il Racca 
ha studiato il suo autopiano in tutti i particolari pro- curando d’assicurarsi il materiale buono e nello
stesso tempo non molto costoso. Anche dal lato estetico il nuovo strumento si presenta bene per la 
semplicità della linea che ricorda il Cecilian il primo modello senza gli ornamenti che oggi sono in 
massima abbandonati dalla ebanisteria. Il modello presentato è di colore nero, ma potrà essere fatto 
anche di altro colore se si desidera dipendendo dall’impelliciatura (sic!) Ritengo che nella 
costruzione su vasta scala l’istrumento migliorerà perché è opportuno ricordare che questo è stato 
fatto in diverse riprese e da persone che non avevano sufficiente pratica come avviene sempre per 
un campione.14 La Racca è impaziente di mettersi all’opera per questo nuovo ramo d’industria che 
gioverà allo stabilimento senza dubbio potendo presentare un gran margine di utile. Alla mia volta 
faccio voti che il nuovo istrumento che come tu dicevi potrebbe chiamarsi “First” abbia ad aprire un
varco ai nostri rulli che ormai da troppo tempo attendono di essere conosciuti. Ed ora che comincio 
a vedere la possibilità che si avverino i tuoi pronostici io e mia moglie ringraziamo il Cielo d’aver 
avuto un Consigliere Delegato che ci ha ripetutamente sostenuti moralmente durante questi due 
anni, giacchè diversamente tutto il nostro entusiasmo sarebbe stato completamente soffocato 
dall’apatia dei committenti, e questa industria che ha raccolto tutta la nostra energia morale e 
materiale, sarebbe miseramente perita. Il nuovo autopiano così a lungo sospirato sarà senza dubbio 
argomento di diffusione degli autopiani e dei rulli insieme, specialmente in Italia dove, ad eccezione
della Lombardia,15 gli autopiani sono pressoché sconosciuti. E visto che siamo alla fine d’anno 
chiudo con un augurio e cioè che il 1910 segni l’inizio di quelle soddisfazioni morali e di quelle 
ricompense materiali alle quali dopo tante cure e tanto lavoro riteniamo di avere ormai il diritto se 
non altro di aspirare, non solo noi ma anche tu che fino ad oggi hai lavorato in gran parte. . . per la 
gloria. Sempre in attesa di frequenti tue lettere che ci fanno sempre un gran bene mi pregio di 
inviarti i migliori saluti anche per incarico della mia Signora. Sempre con affetto credimi sempre 
tuo. Michele d’Alessandro

Carrera & Figli di Cremona
Costruttori e nolleggiatori autopiani cremonesi della prima metà dell'900. Noti 
 pianoforti con rullo a cilindro (orchestrion) costruiti da  Ottina &Pellandri  e utilizzati per sala da 
ballo e la sala da pranzo in  Hotel . Ricchi di  di fregi e decori dell’epoca. Il retro è decorato con 
motivi eclettici .. La macchina è ricca di pezzi  ballabili dell’epoca, valzer, tanghi e foxtrot. La 
musica è prodotta da un geniale marchingegno che comanda un complesso di 10 strumenti; note su  
“Il piano a cilindro” di A. Lattanza ed. Logo SRL



Università degli Studi di Pavia – Musicologia – prof/ssa Ferrari Barassi

…



fortepiano di Baldassarre Pastori Milano (inizi '800)
…

Mario Maggi 
ricostruisce da modello originale un  virginale italiano del '600

arricchendolo con immagini che vanno da decori del '500 a riproduzioni del Caravaggio sino a 
paesaggi preromantici per sottolineare lo spazio temporale in cui ha vissuto lo strumento. Un Kitsch
necessario, forse paradossale, per raccontare per immagini l'evoluzione della  scienza organologica 
accanto alla artistica,



...

…



l'attività del prof. non si limita alle  tastiere ma approfondisce le caratteristiche di alcuni strumenti 
di liuteria: elabora  una teoria sul violoncello piccolo o da spalla noto ai cremonesi (vedi affreschi 
del Massarotti) e ancora suonato sui monti Tatra
…
incuriosisce i suoi studenti appassionandoli alla ricerca delle origini del violino a Cremona 
proponendo a scopo didattico riproduzioni e rielaborazioni dello strumento primigenio con misure 
auree.

dal Mondo Padano Cremona
…

Mario Maggi alla viola d'amore, viola da gamba tenore accanto alla collezione dei suoi strumenti . 
Nota di colore il pianoforte Anelli in primo piano è stato restaurato dal Maggi dopo che lo 
strumento era rimasto sommerso dalle acque per una piena sul Lago di Garda.
...



studia la violetta primi anni del '500 raffigurata in Sant'Abbondio e Santa Maria Maddalena
…
individua un violino Amati “portato a misura normale” come recita la consunta etichetta.



Violino piccolo
…
e immagina il violino piccolo alla francese di Monteverdi e ancora ipotizza lontane assonanze tra 
l'organologia medioevale e la cultura orientale

Pochette studiate dal prof. con i suoi allievi Patterson, Amighetti, Bergonzi, ed altri sotto la guida
del m° Morassi e da loro ricostruite 

…

Mario Maggi, accordatore di pianoforti e antichi clavicembali: sarà apprezzato da Ennio Gerelli e 
da Christiane Jaccotet nella fortunata turnee in Europa ed in mediooriente con la "Camerata di 
Cremona". A lui solista di viola da gamba sarà affidato anche il compito di mantenere "equabili" i 
delicati strumenti a tastiera. Applica con convinzione le regole del cosiddetto temperamento di Bach
ma propone per particolari esecuzioni i temperamenti di Vallotti e Werkmeister sperimentato 
durante la guerra con l'amico Ferigo accordatore al Conservatorio Odeion di Atene e in occasioni 
diverse in importanti compagini orchestrali europee. Elabora, prima dell'avvento dei computer con 
il figlio, un particolare regolo per la determinazione centesimale delle frequenze alla ricerca 
oggettiva dei compromessi tonali nella migliore accordatura. 
http://www.collezionemaggi.altervista.org/regoloaccordatore.exe Si specializza nel metodo Anelli, 
importante accordatore e costruttore di pianoforti cremonesi distinguendosi anche nella accordatura 
di fortepiani , fisarmoniche, organi, vibrafoni. Affianca, come esperto insegnante nella teoria 
acustica del suono e della accordatura degli strumenti, importanti artigiani e commercianti 
cremonesi del settore. 

Metodo per l'accordatura del pianoforte manoscritto  avuto  da Anelli





Mario Maggi accordatore 
…
Elabora con il figlio Giorgio il “Regolo calcolatore musicale”: (vedi file flash)
il regolo è diviso in centesimali logaritmici

Fissando il valore di una qualsiasi  frequenza relativa esempio La 440  e spostando il 
cursore interno facendo coincidere il valore con una delle righe incise sul plexiglass,  
si ha immediatamente la definizione dei valori di frequenza di tutte le note della scala
cromatica che ha come frequenza relativa il La 440.

Fissando valori appropriati per il korton o per il kammerton si ottengono 
immediatamente i valori relativi di frequenze .

Il regolo è indicato anche per definire tastature per strumenti a tastiera come liuto o 
chitarra (esempio disponendo una delle righe incise sul valore di diapason 60 si 
ottengono i valori relativi delle distanze tasto-ponticello in sequenza armonica.)

Il regolo offre dunque una serie di valori di frequenza secondo il modello del 
“clavicembalo ben temperato” ma offre anche l’opportunità di accordare un 
fortepiano o un clavicembalo secondo accordature personalizzate ( vedi  note relative 
a proposte di accordatori del settecento come Werkmeister, Vallotti  ...) 





Mario con il suo maestro Joseph Ferigo produttore di cembali e pianoforti, accordatore al 
Conservatorio Odeion di Atene,

La rivista semestrale dell'ALI diretto dalla prof/ssa Anna Maramotti evoca le esperienze nella 

fabbricazione delle corde armoniche  del Prof. attraverso una serie di note, suggestioni e fotografie  

L'accordatore sa  rivestire, adattare, accomodare una  corda  di pianoforte e sa anche riparare una 
meccanica consunta nei feltri o difettosa negli ingranaggi a leva.



…

…







  
ANELLI, famiglia 
 

Antonio, organaro  
(S. Stefano al Corno , 1795 - Codogno, 1883) 

Il DBI scrive che era nato a S. Stefano Lodigiano. Soprannominato `el Pitturin', era un artigiano 

assai versatile: scolpiva statue di santi in legno, faceva il pittore, decorava e indorava candelabri e 

cornici. Vi sono chiese nel Piacentino e nel Lodigiano, ha scritto lo Spezzaferri, interamente rifinite 

da lui, dall'organo, ai quadri, ai candelabri. Nel 1836 trasferì la sua attività a Codogno. Ebbe un 

figlio, Gualtiero , qui nato nel 1841. Nel 1862 la ditta si trasferisce a Lodi, dove realizza e restaura 

gli organi di varie chiese locali. Antonio, oltre a restaurare organi, costruisce anche pianoforti. 
 

Pietro, costruttore di pianoforti e organi 
(Pianello Val Tidone , 17 lug. 1863 - Cremona, 27 gen. 1939) 

Figlio di Gualtiero (che aveva costruito con Giuseppe Cavalli l'organo del duomo di Bobbio e 

quello della chiesa di Pianello), nel 1880 andò a lavorare a Genova con l'organaro inglese George 

Trice, che era impegnato nella fabbricazione dell'organo monumentale della Concezione di quella 

città. Anche se il Tarrini nel libro sul Trice non dedica molto spazio all'Anelli, questi 

successivamente divenne suo socio e la ditta prese la ragione sociale `Trice, Anelli & C'. Nel 1886 

costruì gli organi di S. Marco a Venezia e di S. Fedele a Verona. Nel 1891 ritornò a Codogno e, 

tralasciata la costruzione degli organi, si dedicò a quella dei pianoforti. Nel 1909 trasferì la fabbrica 

a Cremona. Nel 1918, essendosi questa ampliata notevolmente, trasformò la ditta in società per 

azioni. Nel 1922 brevettò la tastiera a leva registrabile, nel 1924 produceva 4 pianoforti al giorno, 

esportandone diversi, nel 1935 brevettò la meccanica a ripetizione, mentre, negli ultimi anni lavorò 

a un pianoforte di piccole dimensioni ma di grande sonorità, il “verticoda”. Ebbe 4 figli nativi di 

Cremona che continuarono nell'attività di famiglia. Pietro Anelli è accomunato nelle fortune a 

Michele d’Alessandro nella produzione di strumenti meccanici, pianoforti ed autopiani FIRST. 

La ditta Anelli di Via Montello (Piazza Castello), che tra i suoi collaboratori vantava pregevoli 

ebanisti e intagliatori spesso contesi ai Cavalli (tra questi: Clemente Lodi ; Pieresta, Vanelli, 

Braguti, Saulo Dantas Barreto, Franco Miglioli ), aveva brevetti ed apparecchiature specifiche nella 

produzione di tavole armoniche incatenate a caldo con caratteristiche d’elevata risonanza (va citato 

l’ottimo Miglioli artigiano esperto in questa manifattura), inoltre disponeva della tecnologia per 

produrre le particolari caviglie in metallo, della rifinitura delle intelaiature ad arpa in ghisa (prodotte 

all’OCRIM e collaudate dal giovane Martinelli, personaggio che si renderà partecipe della vita 

politica e sociale di Cremona nella direzione dell’ufficio traffico del Comune), e della macchina per 

fare corde rivestite per i bassi che, prodotte altrimenti, sarebbero risultate irrimediabilmente “false”. 

Maggi entra nella fabbrica negli anni cinquanta utilizzando le competenze acquisite in Grecia 

durante la guerra nel laboratorio di Joseph Ferigo, accordatore al Conservatorio Odeion di Atene. 

Con Ferigo acquisisce la tecnica d’accordatura del “clavicembalo ben temperato” nella diverse 

proposte di Werkmeister, Vallotti … Negli anni la produzione di strumenti musicali si diversifica 

con la costruzione di fisarmoniche e in momenti di crisi “ musicale” con la produzione di casse in 

legno pregiato per … televisori. 

Pierluigi Anelli affiderà ai suoi collaboratori più abili come, Nazzari e Maggi il compito di 

collaudare, accordare i pianoforti in uscita dalla fabbrica. Maggi seguiva gli strumenti nella 

manutenzione presso musicisti e conservatori. (non vanno dimenticate le lettere di soddisfazione, 

forse ancora conservate in qualche archivio che contiene documenti dell’Anelli, per la competenza 

offerta, provenienti dalla Romagna, Puglia e Sicilia…)  

 



 























 





 





 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



            Curricolo Giorgio Maggi – Via XXV Aprile 26 – 26022 Castelverde (CR) – maggigim@libero.it - 

Chimico laureato a Pavia, La tesi sui cristalli liquidi prodotti in particolare su butirrati ha contribuito, 
durante la intensa attività condotta nella seconda metà degli anni ’70, dei proff. Manlio Sanesi e Paolo 
Franzosini Chimica-Fisica, alla pubblicazione  del volume “Termodynamic and Transport Properties 
of Organic Salts”, n. 28 della IUPAC Chemical Data Series, pubblicato nel 1980 dalla Pergamon 
Press. Una seconda tesi sull'epistemologia delle scienze presentata all'esame di Laurea, ha riguardato 
uno studio sulle antiche vernici per liuteria che è stata adottata come testo didattico negli anni '80 
durante i corsi di specializzazione in arte e scienza della liuteria presso la Camera di Commercio di 
Cremona.
Insegnante di ruolo con cattedra di Chimica organica e generale al Liceo artistico Munari di Crema e 
Cremona. Ha insegnato Chimica generale, organica e  di tecnologie industriali e alimentari all’ITIS di 
Cremona e all’ITIS di Crema. 
Ha competenze nella didattica museale scientifica con un corsi di Scienze e chimica per stranieri e    di
perfezionamento annuali all’Università degli Studi di Roma tre -Dip. Scienze dell'educazione  
Ha competenze nella didattica, analitica e stechiometrica con un corso  di specializzazione biennale 
all’Università Cattolica di Brescia  
Ha svolto la professione con esperienza ventennale come consulente,  procuratore e direttore 
scientifico in industria farmaceutica,  alimentare e cosmetica. 
Collabora  con “Chimico Italiano”; ” rivista “Green”consorzio interuniversitario;  Editrice Turris di
Cremona; CFP Camera di Commercio Cremona; Liuteria Musica Cultura rivista dell’ALI; Ordine dei
Chimici  di  Parma; progetti  per Comune di Caravaggio,  2008;  Giornale di didattica e cultura della
Società Chimica Italiana; collana didattica – Ed. La  Scuola;  Filo di Arianna ed. Salò; Fondazione
Lombardia Ambiente; Comieco; CISVOL; Casa ed. Il Prato; collana didattica – Ed. Padus .- ed Turris
Collabora con il Museo storico didattico della Chimica e della Liuteria dell’IIS Torriani di Cremona.
Contribuisce  alle  iniziative  scolastiche  del  Liceo  Scienze  applicate  Torriani  e  delle  associazioni
Touring Cremona, ANISA e partecipa attivamente alle iniziative dell’Ordine dei Chimici dopo averne
svolto funzioni direttive come consigliere. Svolge ruolo di consulente nella correzione di libri di testo
delle case editrici Mondatori, Rizzoli, Tramontana

Pubblicazioni:
• CFP Reg. Lombardia nel 1979 :didattica della chimica delle antiche vernici cremonesi per liuteria
• Giorgio Maggi, Elia Santoro, “Viole da Gamba e da Braccio tra le figure sacre delle chiese di

Cremona" Editrice Turris (1982);
• Maggi Giorgio saggi di chimica, storia  e didattica delle materie prime nell’artigianato (liuteria,

cucina,…)Il  Chimico  Italiano”  2-2006;  Chimico  Italiano”  2008;  Chimico  Italiano”  6-2010;
Chimico  Italiano”  2-2012;  Chimico  Italiano”4-2012;  Chimico  Italiano”5-2013;  Chimico
Italiano”2-2014; Chimico Italiano”1-2015;

• Maggi  Giorgio   “Chimica  e  naturalismo  per  reinterpretare  Caravaggio”  rivista  Green  n°10
consorzio interuniversitario dicembre 2007;

• Maggi  Giorgio  “In  margine  alla  Trementina…”  in   Liuteria  Musica  Cultura  (2010)  rivista
dell’ALI; a seguire ha pubblicato articoli su organologia e liuteria cremonese

• Maggi  Giorgio “Chimica  sublime nel barocco padano” in Giornale  di  didattica e cultura  della
Società Chimica Italiana” n°1-2011

• Giuseppe Bertagna- e autori diversi tra cui Giorgio Maggi “Fare laboratorio” collana didattica –
Ed. La Scuola 2013

• Giorgio Maggi – L.Arona “La chimica in Cucina “ed PADUS 2013 
Progetti didattici e premi

mailto:maggigim@libero.it


• Premio Menzione speciale per l’originalità dei contenuti “Vernici” Premio Green Scuola (III ed.-
2007), Consorzio Interuniversitario Nazionale, Ministero della Pubblica Istruzione  

• pubblicazione   “Il  Codice  Caravaggio”  Chimica  Liuteria  del  ‘600,  sponsorizzato  dalla  BCC e
Comune di Caravaggio, 2008 ; Partecipa al prog.“Azioni di sistema per il polo formativo per la
liuteria, la cultura musicale e l’artigianato artistico- progetto N.375841 azione 375881”

• Premio  -  1°premio  V  ed.  “Olimpiadi  della  Scienza”  2007  del  Consorzio  Interuniversitario
Nazionale inserito nel programma ministeriale per la valorizzazione delle eccellenze ”Io merito”

• Premio x Saggio sul laboratorio dell’affresco al Liceo Artistico all’interno del libro DVD Premio
Ordine dei Chimici di Parma 2010; Noi…la chimica la vediamo cosi!” 

• Premiato in Regione Lombardia e Comune di Salò con le proprie classi scolastiche al concorso
Filo  di  Arianna sulla  didattica  museale,   didattica    della   imprenditorialità,  chimica  nell’arte
dell’affresco e della liuteria 

• collabora  con  la  rivista  SCENA  e  con  L’ACCADEMIA  DELLA  CUCINA ITALIANA che
pubblica una serie di quaderni curati dalla dott/ssa Carla Bertinelli Spotti.

• Collabora con CREMONASERA di Mario Silla e TOURING di Cremona
• Collabora con i gruppi musicali “La Camerata di Cremona” e “Il Continuo
• .Collabora con “Il Filo di Arianna” della prof. Augusta Busico che organizza annualmente originali

meeting tra scuole 
                  Ha riferimenti sul web

…



…

…




